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Introduzione 
 
 
SEGNO DELLA CROCE E INVOCAZIONE 
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
O Dio vieni a salvarmi.  
Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre, e al Figlio, e allo Spirito Santo.  
Com’era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.  
 
INTRODUZIONE 
 
Lettore: Con queste parole Papa Francesco, lo scorso 20 Marzo, si rivolgeva ai fedeli: Invito ogni comunità e 
ogni fedele a unirsi a me venerdì 25 marzo, Solennità dell’Annunciazione, nel compiere un solenne Atto di 
consacrazione dell’umanità, specialmente della Russia e dell’Ucraina, al Cuore immacolato di Maria, affinché 
Lei, la Regina della pace, ottenga al mondo la pace. 
 
Aggiunge il santo Padre in un recente scritto inviato a tutti i Vescovi: «Caro Fratello. È trascorso quasi un mese 
dall’inizio della guerra in Ucraina, che sta causando sofferenze ogni giorno più terribili a quella martoriata 
popolazione, minacciando anche la pace mondiale. La Chiesa, in quest’ora buia, è fortemente chiamata a 
intercedere presso il Principe della pace e a farsi vicina a quanti pagano sulla propria pelle le conseguenze del 
conflitto. Sono grato, in questo senso, a tutti coloro che con grande generosità stanno rispondendo ai miei 
appelli alla preghiera, al digiuno, alla carità.  
 
Ora, accogliendo anche numerose richieste del popolo di Dio, desidero affidare in modo speciale alla Madonna 
le Nazioni in conflitto. Come ho detto [ieri] al termine della preghiera dell’Angelus, il 25 Marzo, Solennità 
dell’Annunciazione, intendo compiere un solenne Atto di consacrazione dell’umanità, in modo particolare 
della Russia e dell’Ucraina, al Cuore immacolato di Maria. […] Vuole essere un gesto della Chiesa universale, 
che in questo momento drammatico porta a Dio, attraverso la Madre sua e nostra, il grido di dolore di quanti 
soffrono e implorano la fine della violenza, e affida l’avvenire dell’umanità alla Regina della pace […]».  

 
 

Preghiera del Santo rosario 
 

I MISTERI DELLA GIOIA 
 

PRIMO MISTERO DELLA GIOIA 
L’angelo annuncia a Maria la nascita di Gesù  

 
Lettore: Dal Vangelo secondo Luca (1,26-28.30-31) L’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La 
vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallegrati, piena di grazia: il Signore è con te». L’angelo le 
disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce 
e lo chiamerai Gesù».  
 
Lettore: (dalla Preghiera di papa Francesco per il Mese di Maggio).  
Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. Nella presente situazione drammatica, carica di sofferenze 
e di angosce che attanagliano il mondo intero, ricorriamo a Te, Madre di Dio e Madre nostra, e cerchiamo rifugio sotto la 
tua protezione. O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi in questa pandemia del coronavirus, e conforta 
quanti sono smarriti e piangenti per i loro cari morti, sepolti a volte in un modo che ferisce l’anima.  
 
(Per chi lo desidera, è possibile introdurre ogni decina del santo Rosario con il canto tradizionale dei misteri) 
 
Maria l’annuncio celeste ascoltò 
e il Figlio di Dio in Lei s’incarnò Ave… 
 
Padre nostro, 10 Ave, Maria, Gloria…, Gesù perdona… 
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SECONDO MISTERO DELLA GIOIA 
Maria fa visita alla cugina Elisabetta 

 
Dal Vangelo secondo Luca (1,39-40. 41b-42.45) In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Elisabetta fu colmata di Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! E beata colei che 
ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 
 
  
(dalla Preghiera di papa Francesco per la pace). Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, Dio Amore che ci hai creati e 
ci chiami a vivere da fratelli, donaci la forza per essere ogni giorno artigiani della pace; donaci la capacità di 
guardare con benevolenza tutti i fratelli che incontriamo sul nostro cammino. Rendici disponibili ad ascoltare 
il grido dei nostri cittadini che ci chiedono di trasformare le nostre armi in strumenti di pace, le nostre paure 
in fiducia e le nostre tensioni in perdono. Tieni accesa in noi la fiamma della speranza per compiere con 
paziente perseveranza scelte di dialogo e di riconciliazione, perché vinca finalmente la pace. 
 
(Per chi lo desidera, è possibile introdurre ogni decina del santo Rosario con il canto tradizionale dei misteri) 
 
Ai monti di Giuda Maria salì 
e il grande mistero di grazia compì. Ave… 
 
Padre nostro, 10 Ave, Maria, Gloria…, Gesù perdona… 
 
 
 
 

TERZO MISTERO DELLA GIOIA 
Gesù, Figlio di Dio, nasce dalla Vergine Maria.  

 

Dal Vangelo secondo Luca (2,1.4a.6-7). In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il 
censimento di tutta la terra. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di 
Davide chiamata Betlemme. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per [Maria] i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non 
c’era posto nell’alloggio. 
 
(dalla Preghiera di affidamento di Papa Giovanni Paolo II – Solennità di Pentecoste 1981). O Madre degli uomini e 
dei popoli, tu conosci tutte le loro sofferenze e le loro speranze, tu senti maternamente tutte le lotte 
tra il bene e il male, tra la luce e le tenebre che scuotono il mondo – accogli il nostro grido rivolto nello 
Spirito Santo direttamente al tuo cuore ed abbraccia con l’amore della Madre e della Serva del Signore 
coloro che questo abbracciò più aspettano, e insieme coloro il cui affidamento tu pure attendi in modo 
particolare. Prendi sotto la tua protezione materna l’intera famiglia umana che, con affettuoso 
trasporto a te, o Madre, noi affidiamo. 
 
(Per chi lo desidera, è possibile introdurre ogni decina del santo Rosario con il canto tradizionale dei misteri) 
 
La Madre beata nel fieno adagiò 
il bimbo divino e poi l’adorò. Ave… 
 
Padre nostro, 10 Ave, Maria, Gloria…, Gesù perdona… 
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QUARTO MISTERO DELLA GIOIA 
Maria e Giuseppe presentano Gesù al Tempio 

 
Dal Vangelo secondo Luca (2,22b.25a.27-28). Portarono il bambino a Gerusalemme per presentarlo al Signore. Ora 
a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi 
portavano il bambino Gesù, anch’egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio. 
 
(dalla Preghiera di affidamento di Papa Giovanni Paolo II – Solennità dell’Annunciazione 1984) AffidandoTi, o 
Madre, il mondo, tutti gli uomini e tutti i popoli, Ti affidiamo anche la stessa consacrazione del 
mondo, mettendola nel tuo cuore materno. Oh, Cuore Immacolato! Aiutaci a vincere la minaccia del 
male, che così facilmente si radica nei cuori degli uomini d’oggi e che nei suoi effetti incommensurabili 
già grava sulla vita presente e sembra chiudere le vie verso il futuro!  
 
(Per chi lo desidera, è possibile introdurre ogni decina del santo Rosario con il canto tradizionale dei misteri) 
 
Col bimbo Maria al Tempio salì: 
un vecchio profeta lo vide e gioì Ave… 
 
Padre nostro, 10 Ave, Maria, Gloria…, Gesù perdona… 
 
 

QUINTO MISTERO DELLA GIOIA 
Maria e Giuseppe ritrovano Gesù nel Tempio, fra i dottori. 

  
Dal Vangelo secondo Luca (2,41-42.46.48-49). I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusalemme per la festa 
di Pasqua. Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. Dopo tre giorni lo 
trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. Al vederlo restarono 
stupiti, e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 
Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». 
 

(dalla Preghiera di affidamento di Papa Giovanni Paolo II – Solennità dell’Annunciazione 1984). Aiutaci con la 
potenza dello Spirito Santo a vincere ogni peccato: il peccato dell’uomo e il “peccato del mondo”, il 
peccato in ogni sua manifestazione.  Si riveli, ancora una volta, nella storia del mondo l’infinita 
potenza salvifica della Redenzione: potenza dell’Amore misericordioso! Che esso arresti il male! 
Trasformi le coscienze! Nel tuo Cuore Immacolato si sveli per tutti la luce della sua Speranza! 
 
(Per chi lo desidera, è possibile introdurre ogni decina del santo Rosario con il canto tradizionale dei misteri) 
 
Gesù fra i maestri del Tempio restò:  
la Vergine Madre per lui trepidò. Ave… 
 
Padre nostro, 10 Ave, Maria, Gloria…, Gesù perdona… 
 
 
Si recita o si canta: 
 
Salve, Regina, mater misericordiae; 
vita, dulcedo et spes nostra, salve. 
Ad te clamamus, exsules filii Evae; 
ad te suspiramus, gementes et flentes 
in hac lacrimarum valle. 
Eia ergo, advocata nostra, 
illos tuos misericordes oculos ad nos converte. 
Et Jesum, benedictum fructum ventris tui, 
nobis post hoc exsilium ostende. 
O clemens, o pia, o dulcis Virgo Maria. 
 

Salve, o Regina, 
madre di misericordia, 
vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, 
esuli figli di Eva: 
a te sospiriamo, gementi e piangenti 
in questa valle di lacrime. 
Orsù dunque, avvocata nostra, 
rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi.  
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 
il frutto benedetto del tuo seno. 
O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria! 
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LITANIE LAURETANE 
 
Signore pietà. Signore pietà 
Cristo pietà. Cristo pietà 
Signore pietà. Signore pietà 
 
Cristo, ascoltaci Cristo ascoltaci 
Cristo esaudiscici Cristo esaudiscici 
  
Padre celeste, che sei Dio abbi pietà di noi 
Figlio redentore del mondo, Dio abbi pietà di noi. 
Spirito Santo, che sei Dio abbi pietà di noi. 
Santa Trinità, unico Dio abbi pietà di noi. 
 
Santa Maria prega per noi 
Santa Madre di Dio prega per noi 
Santa Vergine delle vergini prega per noi 
Madre di Cristo prega per noi 
Madre della Chiesa prega per noi 
Madre di misericordia prega per noi 
Madre della divina grazia prega per noi 
Madre della speranza prega per noi 
Madre purissima prega per noi 
Madre castissima prega per noi 
Madre sempre vergine prega per noi 
Madre immacolata prega per noi 
Madre degna d'amore prega per noi 
Madre ammirabile prega per noi  
Madre del buon consiglio prega per noi 
Madre del Creatore prega per noi 
Madre del Salvatore prega per noi  
Vergine prudente prega per noi  
Vergine degna d’onore prega per noi 
Vergine degna di lode prega per noi 
Vergine potente prega per noi 
Vergine clemente prega per noi 
Vergine fedele prega per noi 
Specchio di perfezione prega per noi 
Sede della sapienza prega per noi 
Fonte della nostra gioia prega per noi 
Tempio dello Spirito Santo prega per noi  
Tabernacolo dell’eterna gloria prega per noi 
Dimora consacrata a Dio prega per noi 
Rosa mistica prega per noi  
Torre della santa Città di Davide prega per noi 
Fortezza inespugnabile prega per noi 
Santuario della divina presenza prega per noi  
Arca dell'Alleanza prega per noi 
Porta del cielo prega per noi 
Stella del mattino prega per noi 
Salute degli infermi prega per noi  
Rifugio dei peccatori prega per noi  
Conforto dei migranti prega per noi 
Consolatrice degli afflitti prega per noi  
Aiuto dei cristiani prega per noi  

Regina degli angeli prega per noi 
Regina dei patriarchi prega per noi  
Regina dei profeti prega per noi 
Regina degli apostoli prega per noi  
Regina dei martiri prega per noi 
Regina dei confessori della fede prega per noi 
Regina delle vergini prega per noi 
Regina di tutti i santi prega per noi  
Regina concepita senza peccato prega per noi 
Regina assunta in cielo prega per noi 
Regina del rosario prega per noi  
Regina della famiglia prega per noi  
Regina della pace prega per noi 
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Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, perdonaci Signore 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, ascoltaci Signore 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi 
Prega per noi santa Madre di Dio. Affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo 
 
(dalla Preghiera di affidamento di Papa Giovanni Paolo II - Solennità dell’Annunciazione 1984). 
 
Dalla fame e dalla guerra, liberaci!  
Dalla guerra nucleare, da un’autodistruzione incalcolabile, da ogni genere di guerra, liberaci!  
Dai peccati contro la vita dell’uomo sin dai suoi albori, liberaci!  
Dall’odio e dall’avvilimento della dignità dei figli di Dio, liberaci!  
Da ogni genere d’ingiustizia nella vita sociale, nazionale e internazionale, liberaci!  
Dalla facilità di calpestare i comandamenti di Dio, liberaci!  
Dal tentativo di offuscare nei cuori umani la verità stessa di Dio, liberaci!  
Dallo smarrimento della coscienza del bene e del male, liberaci!  
Dai peccati contro lo Spirito Santo, liberaci! liberaci!  
 
 
ORAZIONE CONCLUSIVA 
 
Preghiamo. O Signore Dio, concedi a noi tuoi figli, di godere sempre la salute dell’anima e del corpo, e, per 
l’intercessione della beata sempre Vergine Maria e di san Giuseppe, suo castissimo sposo, di essere liberati 
dalle angustie della vita presente e di godere un giorno la gioia eterna. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 
 

 
CANTO: Magnificat 
Si può concludere il momento di preghiera con questo o altro canto mariano.  
 
L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio mio salvatore. 
  

Perché ha guardato all’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
  

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente 
e Santo è il Suo nome: 
  

di generazione in generazione la Sua misericordia 
si stende su quelli che lo temono. 
  

Ha spiegato la potenza del Suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
  

ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
  

ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
  

Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della Sua misericordia, 
  

come aveva promesso ai nostri padri, 
ad Abramo e alla sua discendenza per sempre. 
  

Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo 
  

come era nel principio, ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. 
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Atto di Consacrazione al cuore Immacolato di Maria 
 

Testo utilizzato per la preghiera di Papa Francesco 
 
O Maria, Madre di Dio e Madre nostra, noi, in quest’ora di tribolazione, ricorriamo a te. Tu 

sei Madre, ci ami e ci conosci: niente ti è nascosto di quanto abbiamo a cuore. Madre di misericordia, 
tante volte abbiamo sperimentato la tua provvidente tenerezza, la tua presenza che riporta la pace, 
perché tu sempre ci guidi a Gesù, Principe della pace. 

 
Ma noi abbiamo smarrito la via della pace. Abbiamo dimenticato la lezione delle tragedie del 

secolo scorso, il sacrificio di milioni di caduti nelle guerre mondiali. Abbiamo disatteso gli impegni 
presi come Comunità delle Nazioni e stiamo tradendo i sogni di pace dei popoli e le speranze dei 
giovani. Ci siamo ammalati di avidità, ci siamo rinchiusi in interessi nazionalisti, ci siamo lasciati 
inaridire dall’indifferenza e paralizzare dall’egoismo. Abbiamo preferito ignorare Dio, convivere 
con le nostre falsità, alimentare l’aggressività, sopprimere vite e accumulare armi, dimenticandoci 
che siamo custodi del nostro prossimo e della stessa casa comune. Abbiamo dilaniato con la guerra 
il giardino della Terra, abbiamo ferito con il peccato il cuore del Padre nostro, che ci vuole fratelli e 
sorelle. Siamo diventati indifferenti a tutti e a tutto, fuorché a noi stessi. E con vergogna diciamo: 
perdonaci, Signore! 

 
Nella miseria del peccato, nelle nostre fatiche e fragilità, nel mistero d’iniquità del male e 

della guerra, tu, Madre santa, ci ricordi che Dio non ci abbandona, ma continua a guardarci con 
amore, desideroso di perdonarci e rialzarci. È Lui che ci ha donato te e ha posto nel tuo Cuore 
immacolato un rifugio per la Chiesa e per l’umanità. Per bontà divina sei con noi e anche nei tornanti 
più angusti della storia ci conduci con tenerezza.  

 
Ricorriamo dunque a te, bussiamo alla porta del tuo Cuore noi, i tuoi cari figli che in ogni 

tempo non ti stanchi di visitare e invitare alla conversione. In quest’ora buia vieni a soccorrerci e 
consolarci. Ripeti a ciascuno di noi: “Non sono forse qui io, che sono tua Madre?” Tu sai come 
sciogliere i grovigli del nostro cuore e i nodi del nostro tempo. Riponiamo la nostra fiducia in te. 
Siamo certi che tu, specialmente nel momento della prova, non disprezzi le nostre suppliche e vieni 
in nostro aiuto. 

 
Così hai fatto a Cana di Galilea, quando hai affrettato l’ora dell’intervento di Gesù e hai 

introdotto il suo primo segno nel mondo. Quando la festa si era tramutata in tristezza gli hai detto: 
«Non hanno vino» (Gv 2,3). Ripetilo ancora a Dio, o Madre, perché oggi abbiamo esaurito il vino 
della speranza, si è dileguata la gioia, si è annacquata la fraternità. Abbiamo smarrito l’umanità, 
abbiamo sciupato la pace. Siamo diventati capaci di ogni violenza e distruzione. Abbiamo urgente 
bisogno del tuo intervento materno. 

 
Accogli dunque, o Madre, questa nostra supplica.  
Tu, stella del mare, non lasciarci naufragare nella tempesta della guerra.  
Tu, arca della nuova alleanza, ispira progetti e vie di riconciliazione. 
Tu, “terra del Cielo”, riporta la concordia di Dio nel mondo. 
Estingui l’odio, placa la vendetta, insegnaci il perdono.  
Liberaci dalla guerra, preserva il mondo dalla minaccia nucleare.  
Regina del Rosario, ridesta in noi il bisogno di pregare e di amare.  
Regina della famiglia umana, mostra ai popoli la via della fraternità. 
Regina della pace, ottieni al mondo la pace. 
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Il tuo pianto, o Madre, smuova i nostri cuori induriti. Le lacrime che per noi hai versato 
facciano rifiorire questa valle che il nostro odio ha prosciugato. E mentre il rumore delle armi non 
tace, la tua preghiera ci disponga alla pace. Le tue mani materne accarezzino quanti soffrono e 
fuggono sotto il peso delle bombe. Il tuo abbraccio materno consoli quanti sono costretti a lasciare 
le loro case e il loro Paese. Il tuo Cuore addolorato ci muova a compassione e ci sospinga ad aprire 
le porte e a prenderci cura dell’umanità ferita e scartata. 

 
 Santa Madre di Dio, mentre stavi sotto la croce, Gesù, vedendo il discepolo accanto a te, ti ha 
detto: «Ecco tuo figlio» (Gv 19,26): così ti ha affidato ciascuno di noi. Poi al discepolo, a ognuno di 
noi, ha detto: «Ecco tua madre» (v. 27). Madre, desideriamo adesso accoglierti nella nostra vita e 
nella nostra storia. In quest’ora l’umanità, sfinita e stravolta, sta sotto la croce con te. E ha bisogno 
di affidarsi a te, di consacrarsi a Cristo attraverso di te. Il popolo ucraino e il popolo russo, che ti 
venerano con amore, ricorrono a te, mentre il tuo Cuore palpita per loro e per tutti i popoli falcidiati 
dalla guerra, dalla fame, dall’ingiustizia e dalla miseria. 
  
 Noi, dunque, Madre di Dio e nostra, solennemente affidiamo e consacriamo al tuo Cuore 
immacolato noi stessi, la Chiesa e l’umanità intera, in modo speciale la Russia e l’Ucraina. Accogli 
questo nostro atto che compiamo con fiducia e amore, fa’ che cessi la guerra, provvedi al mondo la 
pace. Il sì scaturito dal tuo Cuore aprì le porte della storia al Principe della pace; confidiamo che 
ancora, per mezzo del tuo Cuore, la pace verrà. A te dunque consacriamo l’avvenire dell’intera 
famiglia umana, le necessità e le attese dei popoli, le angosce e le speranze del mondo. 
  
 Attraverso di te si riversi sulla Terra la divina Misericordia e il dolce battito della pace torni 
a scandire le nostre giornate. Donna del sì, su cui è disceso lo Spirito Santo, riporta tra noi l’armonia 
di Dio. Disseta l’aridità del nostro cuore, tu che “sei di speranza fontana vivace”. Hai tessuto 
l’umanità a Gesù, fa’ di noi degli artigiani di comunione. Hai camminato sulle nostre strade, guidaci 
sui sentieri della pace. Amen. 
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TESTI UTILIZZATI IN PASSATO  
 

I seguenti testi sono tratti da momenti di preghiera avvenuti negli scorsi anni.  
Si possono utilizzare come preghiera personale o comunitaria  

 
 
 
 

PREGHIERA DI PAPA FRANCESCO PER LA PACE 
 

Signore Dio di pace, ascolta la nostra supplica! 
 
     Abbiamo provato tante volte e per tanti anni a risolvere i nostri conflitti con le nostre forze e 
anche con le nostre armi; tanti momenti di ostilità e di oscurità; tanto sangue versato; tante vite 
spezzate; tante speranze seppellite… Ma i nostri sforzi sono stati vani. Ora, Signore, aiutaci Tu! 
Donaci Tu la pace, insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace. Apri i nostri occhi e i nostri cuori 
e donaci il coraggio di dire: “mai più la guerra!”; “con la guerra tutto è distrutto!”. Infondi in noi il 
coraggio di compiere gesti concreti per costruire la pace. Signore, Dio di Abramo e dei Profeti, Dio 
Amore che ci hai creati e ci chiami a vivere da fratelli, donaci la forza per essere ogni giorno artigiani 
della pace; donaci la capacità di guardare con benevolenza tutti i fratelli che incontriamo sul nostro 
cammino. Rendici disponibili ad ascoltare il grido dei nostri cittadini che ci chiedono di trasformare 
le nostre armi in strumenti di pace, le nostre paure in fiducia e le nostre tensioni in perdono. Tieni 
accesa in noi la fiamma della speranza per compiere con paziente perseveranza scelte di dialogo e 
di riconciliazione, perché vinca finalmente la pace. E che dal cuore di ogni uomo siano bandite 
queste parole: divisione, odio, guerra! Signore, disarma la lingua e le mani, rinnova i cuori e le menti, 
perché la parola che ci fa incontrare sia sempre “fratello”, e lo stile della nostra vita diventi: shalom, 
pace, salam! Amen. 
 
 
 

ATTO DI AFFIDAMENTO PRONUNCIATO DA SAN GIOVANNI PAOLO II 
Solennità Pentecoste 1981 

 
O Tu, che più di ogni altro essere umano sei stata affidata allo Spirito Santo, aiuta la Chiesa del tuo 
Figlio a perseverare nello stesso affidamento, perché possa riversare su tutti gli uomini gli ineffabili 
beni della Redenzione e della Santificazione, per la liberazione dell’intera creazione (cf. Rm 8,21). 
 
O Tu, che sei stata con la Chiesa agli inizi della sua missione, intercedi per essa affinché, andando 
in tutto il mondo, ammaestri continuamente tutte le nazioni ed annunzi il Vangelo ad ogni creatura. 
La parola della Verità Divina e lo Spirito dell’Amore trovino accesso nei cuori degli uomini, i quali 
senza questa Verità e senza questo Amore non possono davvero vivere la pienezza della vita. 
 
O Tu, che nel modo più pieno hai conosciuto la forza dello Spirito Santo, quanto ti è stato concesso 
di concepire nel Tuo seno verginale e di dare alla luce il Verbo Eterno, ottieni alla Chiesa che possa 
continuamente far rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo i figli e le figlie di tutta la famiglia 
umana, senza alcuna distinzione di lingua, di razza, di cultura, dando loro in tal modo il “potere di 
diventare figli di Dio” (Gv 1,12). 
 
O Tu, che sei così profondamente e maternamente legata alla Chiesa, precedendo sulle vie della 
fede, della speranza e della carità tutto il Popolo di Dio, abbraccia tutti gli uomini che sono in 
cammino, pellegrini attraverso la vita temporale verso gli eterni destini, con quell’amore che lo 
stesso Redentore divino, tuo Figlio, ha riversato nel tuo cuore dall’alto della croce. Sii la Madre di 
tutte le nostre vie terrene, perfino quando esse diventino tortuose, affinché tutti ci ritroviamo alla 
fine, in quella grande Comunità che il tuo Figlio ha chiamato ovile, offrendo per essa la sua vita 
come Buon Pastore. 
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O Tu, che sei la prima Serva dell’unità del Corpo di Cristo, aiutaci, aiuta tutti i fedeli che risentono 
così dolorosamente il dramma delle divisioni storiche del Cristianesimo, a ricercare con costanza la 
via dell’unità perfetta del Corpo di Cristo mediante la fedeltà incondizionata allo Spirito di Verità e 
di Amore, che è stato a loro dato a prezzo della Croce e della Morte del tuo Figlio. 
 
O Tu, che sempre hai desiderato di servire! Tu che servi come Madre tutta la famiglia dei figli di 
Dio, ottieni alla Chiesa che, arricchita dallo Spirito Santo con la pienezza dei doni gerarchici e 
carismatici, prosegua con costanza verso il futuro per la via di quel rinnovamento che proviene da 
ciò che dice lo Spirito Santo e che ha trovato espressione nell’insegnamento del Vaticano II, 
assumendo in tale opera di rinnovamento tutto ciò che è vero e buono, senza lasciarsi ingannare né 
in una direzione né nell’altra, ma discernendo assiduamente tra i segni dei tempi ciò che serve 
all’avvento del Regno di Dio. 
 
O Madre degli uomini e dei popoli, tu conosci tutte le loro sofferenze e le loro speranze, tu senti 
maternamente tutte le lotte tra il bene e il male, tra la luce e le tenebre che scuotono il mondo – 
accogli il nostro grido rivolto nello Spirito Santo direttamente al tuo cuore ed abbraccia con l’amore 
della Madre e della Serva del Signore coloro che questo abbraccio più aspettano, e insieme coloro il 
cui affidamento tu pure attendi in modo particolare. Prendi sotto la tua protezione materna l’intera 
famiglia umana che, con affettuoso trasporto a te, o Madre, noi affidiamo. 
 
S’avvicini per tutti il tempo della pace e della libertà, il tempo della verità, della giustizia e della 
speranza. 
 
O tu, che mediante il mistero della tua particolare santità, libera da ogni macchia sin dal momento 
del tuo Concepimento, risenti in modo particolarmente profondo che “tutta la creazione geme e 
soffre... nelle doglie del parto” (Rm 8,22) mentre, “Sottomessa alla caducità”, “nutre la speranza di 
essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione” (Rm 6,20-21), contribuisci, senza sosta, alla 
“rivelazione dei figli di Dio”, che “la creazione stessa attende con impazienza” (Rm 8,19), per 
entrare nella libertà della loro gloria (cf. Rm 8,21). 
 
O Madre di Gesù, glorificata ormai in cielo nel corpo e nell’anima quale immagine e inizio della 
Chiesa che dovrà avere il suo compimento nell’età futura qui sulla terra, fino a quando non verrà il 
giorno del Signore (cf. 2Pt 3,10), non cessare di brillare innanzi al Popolo pellegrinante di Dio quale 
segno di sicura speranza e di consolazione (cf. Lumen Gentium, 68). 
 
Spirito Santo Dio! che con il Padre e il Figlio sei adorato e glorificato! Accetta queste parole di umile 
affidamento indirizzate a te nel cuore di Maria di Nazaret, tua Sposa e Madre del Redentore, che 
anche la Chiesa chiama sua Madre, perché sin dal cenacolo della Pentecoste da Lei apprende la 
propria vocazione materna! Accetta queste parole della Chiesa pellegrinante, pronunciate tra le 
fatiche e le gioie, tra le paure e le speranze, parole di affidamento umile e fiducioso, parole con cui 
la Chiesa affidata a te, Spirito del Padre e del Figlio, nel Cenacolo della Pentecoste per sempre, non 
cessa di ripetere insieme con te al suo Sposo divino: Vieni! 
 
“Lo Spirito e la sposa dicono al Signore Gesù “Vieni”” (cf. Ap 22,17). “Così la Chiesa universale si 
presenta come un popolo adunato nell’unità del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo” (Lumen 
Gentium, 4). 
 
Così noi oggi ripetiamo: “Vieni”, confidando nella tua materna intercessione, o clemente, o pia, o 
dolce Vergine Maria. 
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ATTO DI AFFIDAMENTO PRONUNCIATO DA SAN GIOVANNI PAOLO II 
Solennità Annunciazione 1984 

 
“Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa madre di Dio”!  
 
Pronunciando le parole di questa antifonia, con la quale la Chiesa di Cristo prega da secoli, ci 
troviamo oggi dinanzi a te, Madre, nell’Anno Giubilare della nostra Redenzione.  
 
Ci troviamo uniti con tutti i pastori della Chiesa, in un particolare vincolo, costituendo un corpo e 
un collegio, così come per volontà di Cristo gli apostoli costituivano un corpo e un collegio con 
Pietro.  
 
Nel vincolo di tale unità, pronunziando le parole del presente Atto, in cui desideriamo racchiudere, 
ancora una volta, le speranze e le angosce della Chiesa per il mondo contemporaneo.  
 
Quaranta anni fa, e poi ancora dieci anni dopo, il tuo servo, il papa Pio XII, avendo davanti agli 
occhi le dolorose esperienze della famiglia, ha affidato e consacrato al tuo Cuore Immacolato tutto 
il mondo e specialmente i popoli, che per la loro situazione sono particolare oggetto del tuo amore 
e della tua sollecitudine.  
 
Questo mondo degli uomini e delle nazioni abbiamo davanti agli occhi anche oggi: il mondo del 
secondo millennio che sta per terminare, il mondo contemporaneo, il nostro mondo! La Chiesa, 
memore delle parole del Signore: “Andate . . . e ammaestrate tutte le nazioni . . . Ecco, io sono con 
voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28, 19-20), ha ravvivato, nel Concilio Vaticano II, la 
coscienza della sua missione in questo mondo.  
 
E perciò, o Madre degli uomini e dei popoli, tu che conosci tutte le loro sofferenze e le loro speranze, 
tu che senti maternamente tutte le lotte tra il bene e il male, tra la luce e le tenebre, che scuotono il 
mondo contemporaneo, accogli il nostro grido che, mossi dallo Spirito Santo, rivolgiamo 
direttamente al tuo cuore: abbraccia, con amore di Madre e di Serva del Signore, questo nostro 
mondo umano; che ti affidiamo e consacriamo, pieni di inquietudine per la sorte terrena ed eterna 
degli uomini e dei popoli.  
 
In modo speciale ti affidiamo e consacriamo quegli uomini e quelle nazioni, che di questo 
affidamento e di questa consacrazione hanno particolarmente bisogno.  
 
“Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa Madre di Dio”! Non disprezzare le suppliche di 
noi che siamo nella prova!  
 
Ecco, trovandoci davanti a te, Madre di Cristo, dinanzi al tuo Cuore Immacolato, desideriamo, 
insieme con tutta la Chiesa, unirci alla consacrazione che, per amore nostro, il Figlio tuo ha fatto di 
se stesso al Padre: “Per loro - egli ha detto - io consacro me stesso, perché siano anch’essi consacrati 
nella verità” (Gv 17, 19). Vogliamo unirci al nostro Redentore in questa consacrazione per il mondo 
e per gli uomini, la quale, nel suo cuore divino, ha la potenza di ottenere il perdono e di procurare 
la riparazione.  
 
La potenza di questa consacrazione dura per tutti i tempi e abbraccia tutti gli uomini, i popoli e le 
nazioni, e supera ogni male, che lo spirito delle tenebre è capace di ridestare nel cuore dell’uomo e 
nella sua storia e che, di fatto, ha ridestato nei nostri tempi.  
 
Oh, quanto profondamente sentiamo il bisogno di consacrazione per l’umanità e per il mondo: per 
il nostro mondo contemporaneo, in unione con Cristo stesso! L’opera redentrice di Cristo, infatti, 
deve essere partecipata dal mondo per mezzo della Chiesa.  
 
Lo manifesta il presente Anno della Redenzione: il Giubileo straordinario di tutta la Chiesa.  
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Sii benedetta, in questo Anno Santo, sopra ogni creatura tu, serva del Signore, che nel modo più 
pieno obbedisti alla divina chiamata!  
 
Sii salutata tu, che sei interamente unita alla consacrazione redentrice del tuo Figlio!  
Madre della Chiesa! Illumina il popolo di Dio sulle vie della fede, della speranza e della carità! 
Aiutaci a vivere nella verità della consacrazione di Cristo per l’intera famiglia umana del mondo 
contemporaneo.  
 
AffidandoTi, o Madre, il mondo, tutti gli uomini e tutti i popoli, Ti affidiamo anche la stessa 
consacrazione del mondo, mettendola nel tuo cuore materno.  
 
Oh, Cuore Immacolato! Aiutaci a vincere la minaccia del male, che così facilmente si radica nei cuori 
degli uomini d’oggi e che nei suoi effetti incommensurabili già grava sulla vita presente e sembra 
chiudere le vie verso il futuro!  
 
Dalla fame e dalla guerra, liberaci!  
 
Dalla guerra nucleare, da un’autodistruzione incalcolabile, da ogni genere di guerra, liberaci!  
 
Dai peccati contro la vita dell’uomo sin dai suoi albori, liberaci!  
 
Dall’odio e dall’avvilimento della dignità dei figli di Dio, liberaci!  
 
Da ogni genere d’ingiustizia nella vita sociale, nazionale e internazionale, liberaci!  
 
Dalla facilità di calpestare i comandamenti di Dio, liberaci!  
 
Dal tentativo di offuscare nei cuori umani la verità stessa di Dio, liberaci!  
 
 
Dallo smarrimento della coscienza del bene e del male, liberaci!  
 
Dai peccati contro lo Spirito Santo, liberaci! liberaci!  
 
Accogli, o Madre di Cristo, questo grido carico della sofferenza di tutti gli uomini! Carico della 
sofferenza di intere società!  
 
Aiutaci con la potenza dello Spirito Santo a vincere ogni peccato: il peccato dell’uomo e il “peccato 
del mondo”, il peccato in ogni sua manifestazione.  
 
Si riveli, ancora una volta, nella storia del mondo l’infinita potenza salvifica della Redenzione: 
potenza dell’Amore misericordioso! Che esso arresti il male! Trasformi le coscienze! Nel tuo Cuore 
Immacolato si sveli per tutti la luce della sua Speranza! 
 


